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ra i medici spira un’aria di profondo pessimismo. Sarà che 
il rinnovo della Convenzione procede, ma a rilento, 
sarà perché l’imminente Finanziaria ravviva i timori di vedersi

“razionalizzate” le prestazioni, sarà che si comincia a vedere 
una maggiore sobrietà tra i propri pazienti. Saranno tutte queste cose
insieme, ma fatto sta che il 90% dei medici italiani è convinto che 
i nostri concittadini cominceranno a breve a fare a meno di molte
spese mediche. Un sondaggio realizzato recentemente fra i medici 
da Quotivadis - quotidiano online di informazione medico-scientifica
di Univadis - ha rilevato che alla domanda: “Pensi che la crisi
economica porterà le persone a spendere meno soldi per accedere 
alle cure (ticket o visite private)?” Il 90% del campione ha risposto
“sì”, il 56% “sì ma”, il 34% “solo in parte”. C’è anche un 9% 
di medici più ottimista. Per loro la crisi economica e dei consumi 
che sta attanagliando l’intero Occidente, dall’Europa agli Stati Uniti, 
e non solo, non inciderà sulle spese riservate alle cure e alle visite
mediche. In realtà, più che speculativa o emotiva, la posizione rilevata
dal sondaggio si basa su solidi dati di realtà radicati nei tagli 
già in via di realizzazione da diversi anni. L’Istat, che come ogni anno
ha pubblicato il suo Annuario Statistico 2008, ha rilevato che 
nel 2006, anno di riferimento per le quantificazioni, erano circa
46.000 i medici di famiglia presenti sul territorio nazionale, valore
sostanzialmente stabile negli ultimi anni e che equivale a 8 medici
ogni 10.000 abitanti. 
Non altrettanto si può dire degli ospedali: nel 2004 i posti letto
ordinari erano 4 ogni mille abitanti mentre ne erano stati censiti 
ben 4.6 nel 2000. Alla diminuzione dell’offerta di posti letto
corrisponde un’ulteriore riduzione delle degenze in regime ordinario,
che scendono a 8.3 milioni nel 2004 dai circa 9.4 milioni del 2000,
mentre aumenta il ricorso al day hospital.
Sul fronte delle cure domiciliari, poi, si registra una significativa
crescita del servizio. Aumentano i pazienti assistiti al proprio
domicilio: da circa 396.000 nel 2005 a 414.000 nel 2006. Con gli over
65 in testa. Insomma il volto del Ssn italiano sta cambiando davvero,
non è solo una sensazione. E il rischio avvertito da molti Mmg è che
per una parte significativa di posti letto di lunga degenza soppressi
non ci sia un’adeguata trasposizione sul territorio, ma un affrettato
disimpegno dettato da ragioni di bilancio. Un sospetto legittimo 
che l’Ordine di Milano - come raccontiamo in questo numero di M.D.
- ha già lanciato in merito ai Livelli essenziali di assistenza
attualmente in fase di ridefinizione. Speriamo che tra il bisogno 
di risparmio dei cittadini, e quello dei loro amministratori, i medici 
di medicina generale non si ritrovino a dover raccogliere i cocci di 
un diritto alla salute sempre più dichiarato, ma sempre meno esigibile.

Diritto alla salute: enunciato
sempre meno esigibile
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